
TARIFFE ACQUA RIGENERATA

I costi previsti dal piano finanziario per il primo anno, 
relativi ad una produzione valutata prudentemente in 
200.000 mc, determinano una tariffa di utilizzo pari a 
€ 0,16/mc per le utenze agricole e a € 0,30/mc per le utenze 
destinate alla irrigazione di aree verdi turistiche e 
residenziali

I risultati nella gestione finanziaria del servizio hanno consentito, 
ad oggi, di portare la tariffa per l’utilizzo agricolo a € 0,13/mc e a 
€ 0,30/mc la tariffa per l’utilizzo turistico e residenziale

RAPPORTI CON GLI UTENTI

Al fine di regolamentare la distribuzione e l’utilizzo delle acque 
rigenerate nel territorio, è stato predisposto un Regolamento 
approvato dal Consiglio Comunale

Successivamente ha fatto seguito la stesura di un “contratto tipo”
per gli utenti che tiene conto delle responsabilitàreciproche

Il rispetto dei vincoli di legge e la minimizzazione dei rischi 
igienico-sanitari sono stati gli aspetti fondamentali nella stesura 
del regolamento irriguo e del contratto degli utenti 

GESTIONE TRASPARENTE

L’acqua distribuita viene contabilizzata mediante contatori per 
cui gli utenti pagano i consumi effettivi

Un bilancio dell’intervento di riutilizzo previsto ad ogni fine 
stagione consente di quantificare i volumi distribuiti, le utenze 
allacciate ma soprattutto di quantificare la risorsa idrica potabile 
risparmiata in quanto sostituita dalle acque rigenerate in quegli 
usi che richiedono una risorsa meno pregiata

INDICAZIONI E PRESCRIZIONI 
DEGLI ENTI AUTORIZZATIVI 

E DI CONTROLLO

L’autorizzazione al riutilizzo delle acque rigenerate sul suolo a 
fini irrigui è stata rilasciata dal Settore Ambiente della Provincia 
di Cagliari in osservanza del rispetto dei limiti di emissione per i 
parametri previsti dalla Tabella 4 dell’allegato 5 alla parte III del 
D.Lsg 152/06 e successive modifiche e integrazioni

Il limite fissato per Escherichia coliè di 5000 ufc/100 ml



Il ricettore finale degli scarichi è un parco geomarino (area 
sensibile e protetta)

Una frazione significativa dell’acqua trattata, in crescente aumento, 
viene riutilizzata per scopi irrigui

Il D.Lgs. 152/06 e successive modifiche impongono limiti ancora 
più restrittivi 

MARGINI DI MANOVRA INTERVENTI DI POTENZIAMENTO

L’Amministrazione Comunale ha operato una serie di interventi 
finalizzati a:
-Potenziare il trattamento depurativo e la rete di raccolta 
(collettori e sollevamenti) in relazione alle portate previste
-Superare alcuni punti critici (strozzature di sistema) che, 
soprattutto nei periodi di punta, possono compromettere gli 
standard di qualità richiesti allo scarico

Un ulteriore intervento prevede l’installazione di un impianto 
fotovoltaico, in corrispondenza della vasca di accumulo, che avrà
una potenza complessiva nominale pari a circa 36 KWp, al fine di 
ridurre, oltre al consumo di energia elettrica da fonti non 
rinnovabili, anche il costo dell’acqua rigenerata



OBIETTIVI DA PERSEGUIRE

Il rispetto dei limiti e vincoli suddetti richiede pertanto un 
impianto di depurazione che deve saper rispondere in modo 
flessibile, istantaneo e puntuale a qualsiasi condizione di carico 
idraulico ed inquinante, con risultati qualitativi superiori alla 
media, grazie anche all’elevata professionalità acquisita del 
personale impiegato

SISTEMA FOGNARIO-DEPURATIVO
A SERVIZIO D ELL’AREA CITTADINA E DELLE 
URBANIZZA ZIONI SPARSE NEL TERRITORIO

1. Rete di collettori fognari e relative stazioni di 
sollevamento che raccolgono i reflui per convogliarli 
al depuratore centralizzato

2. Trattamento depurativo a fanghi attivi capace di 
soddisfare, in relazione alle vigenti norme, una 
potenzialità variabile da 3000 a 50.000 ab. eq.

SISTEMA FOGNARIO-DEPURATIVO
A SERVIZIO D ELL’AREA CITTADINA E DELLE 
URBANIZZA ZIONI SPARSE NEL TERRITORIO

3. Trattamento di affinamento/terziario delle acque reflue 
depurate e relativa rete irrigua di distribuzione, a 
servizio di una vasta area agricola e verde pubblico 

SISTEMA FOGNARIO-DEPURATIVO
A SERVIZIO D ELL’AREA CITTADINA E DELLE 
URBANIZZA ZIONI SPARSE NEL TERRITORIO



CARATTERISTICHE 
QUALITATIVE E QUANTITATIVE 

DEI REFLUI

QUALITATIVE

Acque reflue civili provenienti dal centro abitato a cui si 
aggiungono i reflui pretrattati di un’industria casearia e di una 
lavanderia industriale

QUANTITATIVE

I reflui trattati dall’impianto raggiungono punte di oltre 7.000 
mc/d e minimi di 800 mc/d con un carico inquinante relativo, 
espresso in BOD5, variabile tra 200 e 2.400 Kg/d

DESCRIZIONE 
TRATTAMENTO TERZIARIO 

ACQUE DEPURATE

L’impianto è dotato dalle seguenti sezioni:

� Vasca di ripresa acque depurate

� Ozonizzazione 

� Filtrazione a pressione

� Disinfezione finale con sostanza ossidante ad effetto 
prolungato

� Accumulo e rilancio

� Rete di distribuzione acque rigenerate

TRATTAMENTO TERZIARIO SCELTE PROGETTUALI

In un'area a forte vocazione turistica è difficile ipotizzare 
sistemi di trattamento alternativi, molto diffusi in altre realtà
come in Israele e nei Paesi del nord Africa, quali il
lagunaggio e la fitodepurazione, poiché, pur essendo 
comunque efficaci, richiedono ampi spazi per la loro 
realizzazione 

PRIMA CONSIDERAZIONE



STATION D’EPURATION 
DJERBA-AGHIR

STATION D’EPURATION 
DJERBA-AGHIR

Alla base delle scelte progettuali si è assunta la 
considerazione che il trattamento terziario delle acque 
depurate doveva garantire non solo la loro disinfezione ma 
anche, e forse ancor di più,  rimuovere tutte le sostanze 
sospese o disciolte bioaccumulabili che potessero, in 
conseguenza di un uso prolungato, alterare la composizione 
dei suoli riducendo la permeabilità e modificando la tessitura 
del suolo

SECONDA CONSIDERAZIONE

SCELTE PROGETTUALI

La conseguenza di tali considerazioni è stata la definizione di 
uno schema di processo che prevede il trattamento delle acque 
attraverso l’ozonizzazione non soltanto inteso come 
disinfezione, ma anche come trattamento rivolto a far 
precipitare alcune sostanze disciolte (ad es. idrocarburi) ed a 
mineralizzare sostanze organiche residue, consentendo quindi 
una loro successiva filtrazione

SCELTE PROGETTUALI


